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contemplazione  delle  auguslissi rtis  Nozze  di  S.  A.  I  ,  e  R.  ii  Gvan-Daca 
,^  Iji ostro  Signore  con  S.  A.  R.  la  Principessa  Donna  Maria  A  atonia  delle  due  Si- 
edile, e  nella  gradita  assicurazione  die  la  Città  nostra  vengì  onorala  dtjila  Lo- 

i^o  Reale  presenza  nnitanjenle  all'I.,  e  R.  larniglia,  il  Magistrato  Civico  si  è 
^ijato  lutto  il  jieiisiero  di  dare  uni  niiggiore  estensione,  ed  un  maggior  decoro 

alle  pubbliche  annuali  feste  di  Agosto ,  e  di  celebrare  se  non  con   ])onìpa  e 

magnificenza,  eoa  sincerità  di  cuore,  e  di  leal  sudditanza  queslo  faustissimo 

avvenimento . 

Pson  può  negarsi,  che  tra  le  mohiplici  feste  date  in  ogni  lcm|X)  dalla 
Cittcà  JNostra  in  occasione  di  quiichè  fui-ita  straorilia  iria  circoslariza  ,  ìa  pia 
brillante,  la  piìi  aggradevole,  e  di  so  ■|)rei)djii!e  elfeito  non  sia  mai  sempre 
riuscita  quella  della  (-arriera  alia  lo.i  Lì  ,  clu  i)i  eseguisce  nella  Piazza  dei  Caai- 
})0  j  L' anipii^zza ,  e  vagì  lorm  i  del  (.^irco,  c!je  mirab  imento  si  j)resta  ad  uno 
Spettacolo  di  simll  gonere  ,  che  richi.nn  i  ai  p^-usiero  i  secoli  eroici  dell' Eiruiia, 
della  Giecia,  e  del  Lazio;  il  commodo  c!ie  si  olire  a  tutti  gli  Spettatori  di  go- 
dere per  ogni  lalo  la  veduta  d^-lle  giiMisiiclic;  rappresentanze;  La  gara  sem- 
])re  riuascenle  delie  così  dette  Contrade,  che  j)ro  uuovono  il  brio,  e  la  gio-^ 
condita  naturale  della  Popolazione,  che  si  inteiessa  con  svariato  piacere  ai 
diversi  incidenti  j  La  stessa  discv)rdanza  d.jgli  animi  per  l'ambizione  di  otte- 
ner la  vittoria,  concorrono  eiRcacemente  a  rendere  questa  1^  està  oitreuicdo 
accetta  ai  nazionali,  ed  agli  esteri. 

Convinto  il  Civico  LVLgisiraio  di  qn-sta  verità  è  venuto  nella  determina- 
zione d'impiegare  una  gran  parte  dei  mezzi  ,  c'ie  sono  a  sua  disposizione  7)er 
rendere  più  dilettevole,  e  decorosa  la  .sunnominaia  Carriera  .  Per  olicMìer  que- 
sto elfetio  ha  j)rocurato  di  irascegliere  un  Fano  Isiorico ,  che  o;ii  i.s>e  alia  Ì^a- 
tria  qualche  grata  rimembranza  delle  antiche  sue  jiOiupe,  e  che  jireseniasse  una 
piacevole  allusione  al.  recente  avvedimento,  che  ha  ricolmato  di  soave  giocon- 
dità, e  delle  più  liete  speranze  gli  abitatori  tutti  della  Toscana  .  li  l  atto  Isio- 
rico porta  per  titolo 

L'L\GRES=0  SOLENNE  LV  SIENA 

DI  FEDERIGO  JJL 

COLLA   R.   SUA   NOVELLA  SPOSA 

LA  PRINCIPESSA  ELEONORA  DI  PORTOGALLO 

Noi  crediamo  di  far  cosa  non  ingrata  al  Pubblico,  olière ndoli  una  siicoio- 
sa  descrizione  del  fatto  istesso  onde  possa  vi  ■  neglio  interevsarsi  alla  rajfpresentanza. 
Chi  bramasse  di  averne  un  più  am])io ,  ed  esteso  dettaglio  ])Uo  consultare  Ja  ])a- 
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iria  Storia  di  Gìugiirta  ToìDinasi  (  Lib.  [V.  all'anno  . 45 i.J  del  quale  noi  ripoF- 
levemo  ali  opporiuinta  le  precise  parole  per  non  tradire  la  verità  del  racconto,. 

Federigo  I  IL  d'  Lrnesto  Duca  d' Austria  ,.  è  concordemente  annoverato  da" 
gii  Storici  ira  i  piii  iiliislri.  Imperatori  di  Occidenie ..  Kgii  venne  paragonato; 
a  Fabio  Cuntalore  pep  avere  co' suoi  |)rudenti  indugi  evitata  la  guerra,  e  man- 
tenuto in  pace  l'Impero,,  mentre  il  riujanenle  delia  Furopa  era  agitala  dalla,; 
face  delia  discordia  j  per  do  che  iti  sopiannominaio-  il  Piicilico,  nome  -hiode- 
sto  invero,  ma.  solente  assai,  più  glorioso  di  quello  di  conquistatore .  Governò^ 
con  sommai  giustizia  e  clemenza;  per  lo  spazio  di  53*  anni,  e  varj  memó- 
rabili  avvenimeuii  segnano  mi  epoca  kuniaosa  alia  sua  don)inazione  .  L' inven- 
zione della  Slampa,,  ia  Scoperta  del  JNuovo  ìMoìkìo,  e  la  caduta  deli' impero; 
d'  Oriente  ne  sono  i  principali,  l  edeyit^o  per  la  su.,  pieia  e  beneHcenza  Ih  il 
modello  degli  ottimi  Frincipi  ,  e  in  uno  degli  atHenan  iilusirì  ,  e  magiianìmii 
di  quella  Augusta  Dinastia,  che  n^gge  i  nostri  destini .  Ghe  beila  immagine- 
Fi  ci  oiìVe  di  quelle  nire  viltà,  che  dipoi  erediiaiono  i  di  lui  Successori I. 
L' lm[)eratore  Leil'anno  r^5ì.  dirigevasi  a  Roma  per  ricevere  dal  Pontefice  la; 
Corona  Imperiale,  e  j)er  dare  alla  di  Lui  [)resenza  l'aueilo  alla  Principessa  Eleo- 
Dora  Figlia  del  Redi  Portogallo,  iù  iu  questa  occasione ,  che  Egli  onorò  di- 
Sua  prestiiza  la  Citta  nostra,  ISel  dì  7,  1  ebbra jo<  di  detto  Anno  in  gior- 
no di  lunedì  vi  lece  il  suo  solenue  ingresso-  accompagnato  dal  giovine: 
Ladislao  Re  di  UngSìcria^,.  dai  Suo  Augusto  Germano  i£;  Duca  Alberto  d' Au- 
stria ,  dai  più  cospicui  i  l ìiicipi .  liaioni  delia.  Corte,  da  varj  Ambasciadori. 
di  p.o|)oli ,  e  scortato  dal  Su|«ieniO  iM^iestralo  dt;ila  Signoria  ,  dagii  ordini  tiitti 
delia-  Città,  e  di  tutti  i  Cittadini  gravi  di  anni,  e  di  maggior  dignità  che  co- 
PORad  di  olivo  se  gli  erano  fatti  iucontro.  Dgj)o  17.  gi-orui  di  permanenza  fra: 
le  nostre  mura  y,  avendo.  Cesare  sapnio  che  la  Si4a  H.  Sj)Osa  Fh-onora  giungeva, 
da  Pisa,,  le  andò  incontro  fuori  dcUa  Porta  Camullia,  e  la  prima  volta  cor- 
tesemente si  abbracciarono  essendo  l'uno  ,  e  l'altra  smontati  da  cavallo.  Mo- 
s5 rossi  iederigo  tutta  contento  nel  volto  perciocché  Fleonora  non  era  solamente- 
riguardevole  per  nobiltà  di  sangue,  ma  dotata  dalla  I^atura  di  eccellente  bel- 
lezza, cui  dava  risalto  il  flore  dell'età  sua,  the  era  di  iS.  anni.  In  quel 
luogo  i  Senesi  fecero  inalzare  una  colonna  di  marrno  ^  sopra  la  quale  in  una 
Lapida  fecero  scolpire  aiiu.sive  parole  a  perpetuo  testimonio  di  tanta  solennità. 
Silulala  da  tutti  con  molla  riverenza  la  Reale  Sposa ,  l'ederigo  entrò  di  nuovo;. 
ìik  di  lei  fianco  iieila  Città  con  grandissima  pompa  fra  le  acclamazioni  di  tiìtti 
i  Cilt,adiai.  Lo  strepilo  delle  campane,  il  concerto,  de' musicali  strumenti,, 
!ii;a  frequenza:  di  uomini  maravlgliosa  facevano  quella  solennità  più  allegni  ,  e 
rideiite.  Rispondeva  il  regio  ap|)arato  ordinato  dalla  Cittìi  alle  Regie  Trozze  ^ 
por  onor  dede  quali  era  stato  con  artifizio  apjiTt'Slato. .  Qfiesio  relagret-so  èì  iou- 
thle  di  Federigo-  colla  Sua  Novella  Sposa  forma  i' aziou  priìicìpaìc,  ed  il  Sog- 
getto delia  spettacolosa  rappresen Lazi aae  ,.  avendovi  fatte  quelh*  semplici  variazioni^ 
che  esigeva  ia  circostanza.  Due  Carri  Trionf  di ,  uno  dei  qnab  destinato  a  con- 
tenere il  Premio  del  Vincitore,  circondalo  dalle  7.  Bandiere  ondeggianti  deli»; 
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Contrarle  escluse  dilli  carriera,  e  T altro  i  due  "Reali  Sposi  pomposamente  aV 
•^bi^liaù  -secondo  il  loro  grado,  e  dignità;  il  treno,  e  eoinitiva  d.;i  personaggi, 
■che  servono  al  soggetto  ideato,,  "re  loro  ricche  divisa,  aoaio.i^htì  ai  bassi  tempi, 
gli  embleoii  diversi  ;  le  svariate  compirle  delle  Contrade  vestite  secondo  i  co- 
lori,  che  a  ciasenna  appartengono;  le  34-  Bandiere  sventolami  lungo  lo  stadio; 
ed  il  concerto  delle  bande  mnsicali ,  che  accompagnano  il  trionfo ,  sono  tutto 
•quel  di  più,  che  in  tal  congiuntura  concorrerà  a  vie  meglio  no  bdi  tare  il  cou- 
^siieto  Spettacolo  della  Cirriera  .  ^ 

Olire  la  saindicat.1  Festa  di  Piazza  lo  stesso  Civico  Magistrato  per  ma- 
nifestare il  sentimento  di  consolazione  provato  per  il  faustissimo  Matrimonio 
'ha  deliberato,  che  si  eseguisca  sulla  Lizza  una  Festa  popolare  diurna  a  guisa, 
di  Fiera  sul  costume  Cinese  da  protrarsi  anche  nella  serata.  Verrei  essa  corre- 
data di  una  decente  illuminazione  adattata  al  genere,  e  al  carattere  della  Festa 
e  tale  da  potersi  lusingare  che  riuscirà  aggradevole. 

E  finalmente  il  Magistrato  suddetto  ha  creduto  suo  debito  di  segnalare 
-anche  con  nn  atto  di  pariicolar  beneficenza  le  pubbliche  dimostrazioui  di  gioja, 
■  ed  ha  j)erciò  stabilito  di  conferire  N.**  3o.  Doti  di  L.  1 20. ,  ciascuna  ad  altret- 
tante povere  fanciulle  delia  Città,  e  ciò  per  mezzo  di  pubblica  estrazione . 

Il  p,iù  nobile  oggetto,  che  determina  il  cuor  dei  Senesi  a  queste  festive 
dimostrazioni  di  giubbilo  è  quello  di  palesare  il  sincero  loro  attaccamento,  e 
là  dovuta  loro  sommissione  agli  Augusti  Jlegnanti ,  che  tanti  dritti  hanno  acqui- 
stalo al  loro  difetto.  Questo  è  1' unico  pregio ,  che  possono  acquistare  gli  Sj^et- 
itacóli  che  essi  desdnano  a  festeggiare  la  venuta,  e  permanenza  in  Siena  della  F^, 
«€  R.  famiglia,  ed  è  il  titolo  più  onesto,  che  possa  lusingare  del  di  lei  Sovxa- 
i&Q  aggradimento. 


ALL'ALTEZZA  IMPERIALE  e  KEALE 


D  I 


A  U  S  T  R  1  A 


NOSTRO  AMA TISSiMO  SOVRANO 

CHli  COLLA  SUA  AUGUSTA  SPOSA 


PRINCIPESSA  R  DELLE  DUE  SICILIE 

onorai        éiia  /irejoi/.aj^  neii tyégodCo 


La  CiìTi^'  DI  SIENA 


SONKTTO 

^  jiio  pegni  ci' amor,  Prcire  e  Signore^ 

Qii.sli    che  t'olire  il  jK)[)ol  ino  cliletlo^ 
Sono  pegni  traiuor,  .^oii  d' ooni  peiio , 
E  .se  leniii  sou  dessi,  è  giiuide  il  core. 

Coir  oi>re  time  del  pilerno  amore 

'1  une  temi  le  vie  di  nuovo  affetto, 
Tu  r  Elruria  a  br;ar  dal  Cielo  eletto , 
Del  grand' Avo,  e  del  Padre  Euiulaiore. 

Felici  per  Te  sono  i  figli  tuoi. 

Pur  di  Padre,  e  di  Re  cresci  le  cure! 
Felici  io  faccia  all'  avvenir  li  vuoi  .... 

Ma  invano  all' Arbìa  non  s  aggira  intorno. 

Fecondo  ai  Toschi  ognor  d' anree  venture, 
L'ASTRO  PAKTEJNUPEO  di  speme  adortìp. 


PER  LA  FESTA  DI  PIAZZA 

Quid  iste  feri  tumultus  ?  et  quid  omnium  vultus  in 
{^Órat.  Lih.  5.  Ode  5.) 


mio 


\|on  trarran  l'aspre  piipne  i  miei  carmi 

Sui  materno  jwciiìco  lido: 

Troppo  ahi  iropp.)  Ironieilero  l'armi 

K  i'  infausto  ireniendo  lor  grido 

Portatore  tl'aiìanni  i  ])iìi  ciudi 

Per  1' Ita) ielle:  valli  eclirjii^iò. 

Lungi  il  fiero  lunnilio  di  guerra  j 
Questa  eira  nativa  mia  'l'eira 
IJella  j)ace  agli  auiabili  suid] 
La  JNalura  ,  ed  il  Cielo  educò. 


Oggi  d'  Arbia  i  Garzoni,  e  le  Spose 
Colmi  il  sen  di  K  tizia  ,  e  di  spene. 
Si  coionan  di  niii  ii  ,  e  tli  rose, 
Il  irionlo  ItJSU'ggiaij  d*  hnene , 
K  il  tumulto,  che  Ireuit-re  ascolto 
lì,'  tuuiuiio  di  gioja  ,  e  d'aujor. 

Qui  ira  giochi  ,  ira  leste  itu)0centi 
Scoiioii  Toie  UMiMpiille  ridenti; 
Ogni  sguardo  si  li^sa  in  quel  J^'olto 
Che  ridesta  la  spciue  nel  cor. 


Bella  Speme,  lu  1' alme  ricrei, 
JDe'  mori. ili  toave  sostegno 
Bella  Speme  del  Calcio  tu  sei 
Il  j)iìi  caro  benefico  ])eguo , 
Tu  sui  l'alamo  siedi  ir.incjuilia 
iJeir  hlrn>co  pacifico  Ke  . 

Per  le  snouari  deli' Arbia  le  rive 
Del  lumnlio  di  voci  festive, 
Per  le  pompa  più  insolita  brilla  ^ 
Si  riunovau  le  gare  per  te. 


cabrala  -qÉesfc  le  abietiche  érèììfeT, 
Dove  Grecia  iieli'  aspra  plesira 
Ài  gagliardi  d' Olimpia ,  e  Micene 
Porgea  serto  di  fronda  silvesira^ 
Mentre  l'aura  degF  Itini  divini 
'Carezzava  l'Eroe  vincitor. 

Qui  d'  Atelie  rinnovasi  il  fasto , 
-Qui  di  Prodi  si  mira  il  contrasto 
;Clie  cospersi  di  polvere  i  crini 
^Fanao  mostra  del  prisco  valor. 

%a  che  miro?  d'  un  Prence  vetusta 
Dell' Austriaca  Progenie  decoro, 
Ch'emulando  le  glorie  di  Augusto 
Ricondusse  il  bei  secolo  d'  oro 
Or  si  plaude  al  Connubio  famoso j 
'Che  la  ]>airia  nei  fasti  segnò. 

Alla  figlia  del  Re  Lusitano 
Ei  qui  porse  1'  invitta  sua  mano^ 
Qui  trà  i  voti  di  nn  po poi  festoso 
iiieti  giorni  tranquillo  passò  , 

^^eflerìgo  !  .  .  oh  qual  dolce  si  spandt; 
Piena  in  seri  de' più  teneri  affetti! 
Ei  nomossi  il  Pacifico  il  Grande, 
tù  delizia,  ed  amor  dei  Soggetti, 
l'ù  =la  gloria  l'onor  de! F  Impero  , 
'Fà  il  magtlanimo  eseuipio  dei  Re; 

Deh  jìerdona,  mio  Tosco  IIegnjntb 
Se  di  Augusto  nel  fiuto  sembiante 
'Oggi  r  Arbia  dipinge  sul  s^ero 
-Un  immagine  cara  di  Te.         ,  . 

jbelle  stesse  sue  doli  fornito 

Menli'e  reggi  1'  Etrusche  conlrad^j 
Di  Trajan  ,  d'A.atoQÌno,  e  di  Tito, 
Rifiorir  noi  veggiamo  1' etade, 
'Tu  sei  giusto,  sei  Grande,  e  Giemeuto 
F'ederigo  novello  sei  Tu. 

E  del  SicEiio  Rirla  vezzosa 
'■■Cara  figlia ,  i' am 3 bil  2^u.d  Sposa  ^ 
j^i  Leonora  ha  l'aspetto,  e  la  mento, 
Ei|possiede  le  stesse  virtù. 


€  OPPIA  Eccelsa^  già  par  mi  del  Fato- 
PenelKire  1'  arcano  consiglio, 
Già  dal  Regio  Connubio  beato 
jNascer  miro  un  magnanimo  iigb'o 
Ch'  emulando  le  glorie  degli  Avi 
Fia  d' Eiruria  la  speme ,  e  ramor  . 

INion  è  mio  quest'  augnrio,  o  Regnanti 
Questo  è  il  voto  dei  Sudditi  amanti  j 
Son  le  brame  più  dolci ,  o  soavi 
Che  ciascuno  racchiude  nel  cor  . 


jjjungi  bugiarde  Pieridl' 
Dalle  ten>i)rate  corde 
S' oggi:  l'arguto  {iettine 
Le  stimola  le  morde^ 
Il  Genio  deiT  Eirm'ia 
Mi  scosse  m'inspirò, 
Kon  lusinghiere  imagini 

Che  sacro  è  il  carme  al  vero^ 
Io  del  ritroso  ^polline 
Sacerdote  severo. 
I  fasti  delia  j)wtria 
L'  Etruria  canterò^ 
Quando  nei  dì,  reconditi 
Dono  dei  palrii  Numi 


Barbatici,  costumi 
Biondo,  non-  era  il  Tevere 
Roma  non  era  ancor 
Per  te  di  iSuiìia  ii  jH)j)oIo 
I  sacri  riti  apprese 
Da  le  gì' iiidustri  artelici 
Taic[niiJÌo  poi  richiese 
E  L  Cillà  roujulca 
Surse  _^)iù  bella  allor 


Tu  d:epoiievi  gU  isj)idi 


A  diradai"  le  tenebre 

Di  Colico  servaggio 
E  ueir  Ausonia  a  stendere 
Della  sapieiiza  il  r<)ggió 
Scesa  Sofia  dall'etere 
Quivi  fermava  il  ])iè 

Te  allor  per  l'orbe  celebre 
Bendea  di  fama  il  grido 
Dei  figli  tuoi  la  gloria 
Volò  di  lido  in  lido 
E  nuova  luce  splendere 
Si  vide  intorno  a  te 

^la  nel  rotar  dei  Secoli 

Quel  Genio  che  ti  eslolle 
Ben  altro  dono  aggiungere 
A  lami  [)regi  volle 
E  d'Austria  i  figli  a  reggere 
Le  sorti  lue  cliiamò 

Giusto  mite  magnanimo 

Padre  e  Signor  ti  diede 
Delle  virtudi  ing^r^ue 
E  dei  pensieri  Erede 
Che  r.Avo  sagacissimo 
11  primo  meditò 

E  perchè  i  giorni  candidi 
Dopo  sì  bella  aurora 
Come  per  noi  rifulsero 
Sorga n  j)ei  figli  ancora 
Alla  for.una  instabile 
I  vanni  tarperà 

Vaga  Sebezia  Vergine 

Ai  suoi  destini  unita 
Prole  dei  Regi  Siculi 
Oggi  a  sperar  ne  invila 
Che  ai  nostri  voli  il  lalan>o 
Fficondo  renderà^ 
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